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della Baronia: un viaggio tra sa-
pori, cultura e tradizioni in un
periodo in cui l’affluenza dei
vacanzieri raggiunge il suo pic-
co massimo. L’obiettivo è
“catturare” una percentuale di
visitatori, intercettare i flussi
turistici in arrivo e in partenza
per far conoscere loro in una
sorta di incontro a km zero
uno spaccato di Sardegna.

L’idea è della Legacoop Nuo-
ro-Ogliastra e della Geasar (la
società che gestisce il “Costa
Smeralda”), con il patrocinio
della Camera di commercio
nuorese. Una sinergia che met-
terà in campo le proprie forze
con l’intento di sfruttare al
massimo la stagionalità, rap-
presentata, appunto, dal turi-
smo agostano, e che avrà co-
me attori principali le imprese
associate alla Legacoop: nove
in tutto, prevalentemente del
settore agroalimentare. Saran-
no presenti in aeroporto il 2, il
9, il 23 e il 30 agosto. Quattro
giornate per la promozione e
la valorizzazione di altrettanti
territori. Si inizia domani con
l’Ogliastra, si prosegue con il
Marghine e il Nuorese, per fini-
re con la Baronia. «Prima di
pensare alla destagionalizza-
zione dobbiamo cercare di
sfruttare al massimo ciò che
abbiamo già, la stagionalità»,
ha spiegato il presidente della
Legacoop Nuoro-Ogliastra,
Totoni Sanna. Che, ieri, ha pre-
sentato l’iniziativa insieme
agli altri partner: il direttore
commerciale della Geasar Lu-
cio Murru e il segretario genar-
le della Camera di commerio,
Giovanni Pirisi. «Anziché an-
dare nelle fiere nazionali e in-
ternazionali per presentare i
nostri territori e i nostri pro-
dotti – ha spiegato ancora San-
na – abbiamo pensato di farlo
in aeroporto, nella porta prin-
cipale d’ingresso della Sarde-
gna, una vera e propria vetrina
capace di creare ottime oppor-
tunità per le nostre imprese.
Da qui, il lavoro in rete anche
con i comuni e il coinvolgi-

mento di una serie di nostre
aziende associate, per lo più
del settore agroalimentare e
del piccolo artigianato che rac-
conteranno i loro territori non
solo attraverso le degustazioni
dei prodotti tipici, ma dimo-
strando in loco, davanti agli oc-
chi dei turisti, come si prepara-
no. Saranno poi cucinati e fatti
degustare». Succederà così per
i culurgiones, piatto tipico
dell’Ogliastra, mentre il Mar-

territori. Ci saranno, infine, le
esibizioni dei gruppi folk. In-
somma, uno spaccato delle re-
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«Tares: chiediamo l’esenzione
per le imprese a Pratosardo co-
strette a pagare due volte lo
stesso servizio». Lo dice Rober-
to Bornioli, presidente degli in-
dustriali della Sardegna centra-
le, dopo aver incontrato gli im-
prenditori nell’assemblea ge-
nertale dell’associazione.

«A preoccupare di più – affer-
ma Bornioli – è sicuramente la
mancanza di chiarezza sulla Ta-
res, che da quest’anno sostitui-
rà la Tarsu, la tassa che gli im-
prenditori di Pratosardo hanno
finora pagato pur non usu-
fruendo della raccolta dei rifiu-
ti da parte del Comune. Visto
che le imprese dell’area indu-
striale devono provvedere da
sole a smaltire i rifiuti affidan-
dosi a privati, da circa due anni
abbiamo chiesto di eliminare
la Tarsu a Pratosardo. Durante
il convegno Mosaico organizza-
to da Confindustria a Nuoro, a
ottobre 2012, lo stesso sindaco
Bianchi aveva riconosciuto
l’iniquità della tassa e si era im-
pegnato a eliminarla per il
2013. Eppure, nonostante le no-
stre continue sollecitazioni e
dopo quasi un anno dall’impe-
gno preso dal sindaco, il proble-
ma della tassa sui rifiuti - paga-
ta ingiustamente a Pratosardo -
non è stato risolto. Tanto che
stiamo valutando la possibilità
di intervenire legalmente per
ottenere l’esenzione e chiedere
la restituzione di quanto inde-
bitamente versato per la Tarsu
in tutti questi anni».

«Ora – prosegue il numero
uno di Confindustria –, sugli
imprenditori incombe la Tares,
che oltre alla raccolta e allo
smaltimento dei rifiuti com-
prende i costi per i servizi, co-
me la manutenzione delle stra-
de e l’illuminazione, che le im-
prese di Pratosardo pagano già
al Consorzio. Il rischio, da evita-
re, è che la bolletta lieviti anco-
ra e che gli imprenditori paghi-
no due volte, a due enti diversi,
per lo stesso servizio. Bisogna
trovare una soluzione perché le
imprese di Pratosardo non pos-
sono sopportare ancora doppi
balzelli, ingiustamente impo-
sti. Vista la prima scadenza fis-
sata per il prossimo 31 agosto è
quanto mai urgente che l’am-
ministrazione comunale chiari-
sca cosa intende fare a riguar-
do. Pertanto, chiediamo che le
imprese di Pratosardo siano
esentate completamente dalla
Tares».

«Come tante altre area indu-
striali sarde – conclude Bornio-
li – Pratosardo risente in modo
forte della crisi: alcune aziende
chiudono, tanti lotti restano
inutilizzati, tanti investimenti
sono ancora bloccati. E la dop-
pia imposizione sui rifiuti, così
iniqua e che in alcuni casi pesa
per diverse migliaia di euro
all’anno, danneggia ulterior-
mente le aziende, già in forte
sofferenza. In un momento di
crisi economica così difficile, la
competitività del sistema pro-
duttivo dipende anche da una
politica fiscale locale che non
sia di ostacolo allo sviluppo del-
le imprese».

imprese

Confindustria:
«Pratosardo
va esentata
dalla Tares»
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Si tiene domani, alle 19,30, in
viale Repubblica, per iniziati-
va dei “Borghi di campagna
amica” il tour del km zero. Un
appuntamento speciale per
scoprire le tipicità agroalimen-
tari del centro Sardegna. L’ini-
ziativa è della Coldiretti e del
Comune, in collaborazione
con il comitato di quartiere di
Monte Gurtei. In apertura è
prevista la degustazione dei
prodotti e subito dopo la sera-
ta folk con il tenore “Bustianu
Satta” e il gruppo folcloristico
di ballo “Ortobene”. (a.b.)

monte gurtei

Il tour del km zero
della Coldiretti
in viale Repubblica
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